
 
COMUNE DI LA LOGGIA 
Città metropolitana di Torino 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE  N.  11 
 

OGGETTO: 
1^ Variante Strutturale al PRGC, ai sensi dell’art. 17, c. 4 della L.R. 56/77, 
per il mero Aggiornamento dell’adeguamento al Piano stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico (PAI).  Adozione della Proposta Tecnica del Progetto 
Preliminare. 
 

 
L’anno duemilaventicinque addì tre del mese di luglio alle ore 21:00 nella sala delle 

adunanza consiliari, convocato per determinazione del Presidente del Consiglio con avvisi 
scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Straordinaria ed  in seduta 
pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. ROMANO dott. Domenico - Sindaco Sì 
2. BANIN Elena - Vice Sindaco Sì 
3. ZOIA Franco - Assessore Sì 
4. REDIN Roberto - Assessore No 
5. RIZZO Concetta - Assessore Sì 
6. CATALANO Davide - Presidente Sì 
7. SURACE Antonino - Consigliere Sì 
8. BISCEGLIA Nadia - Consigliere Sì 
9. LO CHIATTO Michele - Consigliere Sì 
10. PEZZOLATI Orietta - Consigliere Sì 
11. D'ALTO Manuel - Consigliere No 
12. APICELLA Gaetano - Consigliere Sì 
13. PALLOTTI Ettore - Consigliere No 

  
Totale Presenti: 10 
Totale Assenti: 3 

 
 
Assume la Presidenza del Consiglio il Sig. CATALANO Davide.   
 
Assiste alla seduta il Segretario comunale Dott.ssa Nicoletta Blencio. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 



Oggetto: 1^ Variante Strutturale al PRGC, ai sensi dell’art. 17, c. 4 della L.R. 56/77, per il 
mero Aggiornamento dell’adeguamento al Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI).  
Adozione della Proposta Tecnica del Progetto Preliminare. 
 
Relaziona l’Assessore Zoia. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
PREMESSO che: 

- il Comune di La Loggia è dotato di Piano Regolatore Generale Comunale approvato 
con DGR n. 28-2229 del 22/06/2011, successivamente modificato con una Variante 
Generale, redatta ai sensi dell’ex art.15 della LR 56/77 e approvata con DCC n.17 del 
12/04/2022, e con alcune modifiche non costituenti Variante ai sensi dell’art.17, c. 12; 

- il Piano Regolatore Generale Comunale del 2011 era già adeguato al Piano Stralcio 
per l’Assetto Idrogeologico (PAI), approvato con Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri il 24 maggio 2001 e s.m.i., mentre la Variante Generale del 2022 ha 
comportato esclusivamente un aggiornamento del quadro del dissesto; 
 

TENUTO CONTO che con: 
- Decreto n.156/2022 del 27/12/2022 è stato approvato l’aggiornamento del Piano 

stralcio per l'Assetto Idrogeologico del Bacino del Fiume Po (PAI-PO) e delle Mappe 
del PGRA del Distretto Idrografico del Fiume Po, relativo al Torrente Chisola da 
Cumiana alla Confluenza nel Fiume Po; 

- Decreto n.66/2023 del 08/08/2023 è stato approvato l’aggiornamento del Piano 
stralcio per l'Assetto Idrogeologico del Bacino del Fiume PO (PAI-PO) e del PGRA 
del distretto idrografico del Fiume Po, relativo al Torrente Lemina (Oitana) da 
Pinerolo alla Confluenza nel Torrente Chisola; 
 

CONSIDERATO che è necessario aggiornare il quadro del dissesto relativo al territorio 
comunale e, di conseguenza, avviare una Variante Strutturale specifica, secondo le procedure 
di cui al comma 4 dell’articolo 17 della LR 56/77, finalizzata in modo esclusivo 
all’aggiornamento dell’adeguamento del PRGC al PAI; 

 
A TAL FINE è stato conferito incarico al dott. Geol. Paolo Quagliolo, per quanto riguarda 

la predisposizione degli elaborati geologici, e all’Arch. Gian Carlo Paglia (Studio Associato 
Architetti Paglia) per quanto concerne la predisposizione degli elaborati urbanistici; i 
professionisti incaricati hanno predisposto gli elaborati e gli allegati che formano oggetto 
della presente “proposta tecnica del progetto preliminare” con la quale si avvia il 
procedimento di Variante al PRGC; 

 
VISTA la Proposta Tecnica del Progetto Preliminare della 1^Variante Strutturale 

finalizzata all'aggiornamento dell'adeguamento del PRGC al PAI, redatta ai sensi dell'art. 
17, comma 4, della L.R. 56/77 presentata dai professionisti incaricati è acclarata al prot. 
comunale n. 6128 del 20.06.2025, che si compone dei seguenti elaborati, allegati al presente 
atto per farne parte integrante e sostanziale, sotto la dicitura: 

Elaborati urbanistici (redatti dall’Arch. Gian Carlo Paglia): 
All. 1. Relazione Illustrativa 
All. 2. Norme di Attuazione 
All. 3. TAV. P2g – Carta di Sintesi sul PRG (scala 1:5.000) 



All. 4. TAV. PPR2A – Tavola delle componenti paesaggistiche naturalistico-
ambientali e morfologico-insediative correlata alla Tavola P4 del PPR (scala 
1:5.000) 

All. 5. TAV. PPR4B – Tavola di raffronto tra le previsioni urbanistiche della variante 
e i beni paesaggistici e le componenti morfologico-insediative e naturalistico-
ambientali (scala 1/5.000) 

   Elaborati geologici (redatti dal Dott. Geol. Paolo Quagliolo): 
All. 6. Relazione illustrativa e Cronoprogramma interventi riassetto geologico; 
All. 7. Tavola n.3: Quadro del dissesto (scala 1:5.000) 
All. 8. Tavola n.7: Carta di sintesi geologica per l’utilizzo urbanistico (scala 1:5.000) 

 
VISTO lo studio idrologico-idraulico redatto dall’ Ing. Chiara Amore dello Studio SRIA 

S.r.l., trasmesso in data 04.02.2025 ed acclarato al prot. com n. 1172 “Analisi idraulica del 
nodo Oitana-Chisola-Canale del Molino finalizzato alla valutazione di interventi di 
ottimizzazione del reticolo idrografico superficiale e rifunzionalizzazione del Canale del 
Molino nei pressi della ex cava, in relazione alle ipotesi di realizzazione di centro sportivo 
polifunzionale - Studio di compatibilità idraulica”, finalizzato ad evidenziare eventuali 
criticità e a indicare gli interventi di riassetto idraulico a corredo dell’attuazione dell’area per 
servizi pubblici S5(96), che si compone dei seguenti documenti, allegati al presente atto per 
farne parte integrante e sostanziale, sotto la dicitura: 

All. 9. Studio Idrologico Idraulico: definizione delle Dinamiche di Esondazione 
All. 10. Corografia 1:10.000 
All. 11. Inquadramento topografico e tecniche di rilievo (scala 1:10.000 1:2.000) 
All. 12. Rilievo batimetrico e plano-altimetrico: planimetria e sezioni (scala 1:500 

1:200) 
All. 13. Analisi idraulica: planimetria aree di esondazione TR 20 anni tiranti idraulici 

- stato di fatto (scala 1:2.000) 
All. 14. Analisi idraulica: planimetria aree di esondazione TR 20 anni velocità - stato 

di fatto (scala 1:2.000) 
All. 15. Analisi idraulica: planimetria aree di esondazione TR 200 anni - tiranti 

idraulici stato di fatto (scala 1:2.000) 
All. 16. Analisi idraulica: planimetria aree di esondazione TR 200 anni - velocità stato 

di fatto (scala 1:2.000) 
All. 17. Analisi idraulica: planimetria aree di esondazione TR 20 anni tiranti idraulici 

- ipotesi di progetto (scala 1:2.000) 
All. 18. Analisi idraulica: planimetria aree di esondazione TR 20 anni velocità ipotesi 

di progetto (scala 1:2.000) 
All. 19. Analisi idraulica: planimetria aree di esondazione TR 200 anni - tiranti 

idraulici ipotesi di progetto (scala 1:2.000) 
All. 20. Analisi idraulica: planimetria aree di esondazione TR 200 anni - velocità 

ipotesi di progetto (scala 1:2.000) 
 

DATO ATTO CHE: 
- la Variante è coerente con le mappe della pericolosità e del rischio del PGRA (Piano 

di gestione del rischio alluvioni) dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po; 
- la Variante è conforme agli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica 

regionali e della Città Metropolitana, nonché ai piani settoriali e ne attua le previsioni; 
- con particolare riferimento al Piano Paesaggistico Regionale (a cui il PRG è stato 

adeguato con la Variante Generale approvata con DCC n.17 del 12/04/2022) e al 
relativo Regolamento attuativo di cui al DPGR n.4/R del 22/03/2019, la Variante 



rispetta le disposizioni cogenti e immediatamente prevalenti ed è coerente con 
obiettivi, indirizzi e direttive del Piano; 

- le modifiche alle fasce PAI, approvate con i due Decreti di Autorità di Bacino 
n.156/2022 del 27/12/2022 e n.66/2023 del 08/08/2023, comportano automaticamente 
la necessità di aggiornare la delimitazione delle zone fluviali interna e allargata ex 
art.14 delle NdA del PPR; 

- la Variante, in quanto specificamente ed esclusivamente relativa all’adeguamento del 
PRGC al PAI, è altresì esclusa dall’attivazione delle procedure in materia di 
Valutazione Ambientale Strategica, ai sensi dell’articolo 17, comma 9, della L.R. 
56/77; 

- la Variante non concerne né l’apposizione né la reiterazione di vincoli preordinati 
all’esproprio e pertanto non richiede l’espletamento delle procedure partecipative di 
cui all’art. 11 del DPR 327/01; 

- la Variante non necessita di verifiche rispetto al Piano di Classificazione Acustica, in 
quanto non prevede nuove aree edificabili, né infrastrutture, né usi insediativi 
differenti rispetto a quelli previsti dal vigente strumento urbanistico generale; 

- il Comune di La Loggia non è interessato da vincoli derivanti dalla presenza sul 
territorio di attività produttive classificate “a rischio di incidente rilevante” o di aree di 
danno e areali di osservazione relativi ad attività Seveso ubicate in Comuni contermini 
(DGR n.20-13359 del 22/02/2010 e successiva DGR n.17-377 del 26/07/2010);  

- la nuova definizione delle fasce PAI e delle aree allagabili del PGRA conferma 
sostanzialmente la Carta di Sintesi vigente, fatta eccezione per puntuali modifiche o 
aggiustamenti dovuti alle variazioni subite dalle fasce PAI dei torrenti Chisola e 
Lemina/Oitana; 

- la sovrapposizione della Carta di sintesi sull’azzonamento dello strumento urbanistico 
non ha fatto emergere situazioni di incompatibilità tra le previsioni insediative vigenti 
e le condizioni di pericolosità geomorfologica e idraulica, per cui non si è reso 
necessario apportare modifiche alla vigente zonizzazione di Piano; 

- la capacità insediativa residenziale teorica (CIRT), di cui all’art. 20 così come previsto 
all’art. 17, comma 5, lettera e), efficace anche ai fini dell’applicazione dell’art. 17, 
comma 5, lett. e) è pertanto rimasta invariata rispetto alla Variante Generale approvata 
con DCC n.17 del 12/04/2022, pari a 10.768 abitanti; 

- sono state aggiornate le prescrizioni idrogeologiche e idrauliche contenute nelle 
Norme di Attuazione con le disposizioni del nuovo testo unico in materia di difesa del 
suolo “Criteri e indirizzi in materia di difesa del suolo e pianificazione territoriale e 
urbanistica”, approvato con DGR n.8-905 del 24/03/2025; 

 
VISTI: 

- Il PRGC vigente, approvato con DGR n. 28-2229 del 22/06/2011, e successivamente 
modificato con una Variante Generale, approvata con DCC n.17 del 12/04/2022, e con 
alcune modifiche non costituenti Variante ai sensi dell’art.17, c. 12; 

- la LR 56/77 e smi;  
- il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI), approvato con Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri il 24 maggio 2001 e smi; 
- il Decreto n.156/2022 del 27/12/2022 di aggiornamento del Piano stralcio per l'Assetto 

Idrogeologico del Bacino del Fiume Po (PAI-PO) e delle Mappe del PGRA del 
Distretto Idrografico del Fiume Po: Torrente Chisola da Cumiana alla Confluenza nel 
Fiume Po; 



- il Decreto n.66/2023 del 08/08/2023 di aggiornamento del Piano stralcio per l'Assetto 
Idrogeologico del Bacino del Fiume PO (PAI-PO) e del PGRA del distretto 
idrografico del Fiume Po: Torrente Lemina da Pinerolo alla Confluenza nel Torrente 
Chisola; 

- la DGR n.8-905 del 24/03/2025; 
- l’articolo 14 delle NdA del Piano Paesaggistico Regionale; 
- La Proposta Tecnica del Progetto Preliminare redatta dai tecnici incaricati; 

 
 Dato atto che, ai sensi dell’art. 49,  comma 1, e art. 147 bis del D.Lgs. 18.08.2000 n. 
267 e s.m.i, è stato acquisito ed allegato alla presente deliberazione di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale, il parere favorevole di regolarità tecnica a firma del Responsabile del 
Settore 2, mentre non si è provveduto ad assumere il parere in ordine alla regolarità contabile, 
in quanto il presente provvedimento non comporta impegno di spesa e/o diminuzione di 
entrata; 
 
 Procedutosi a votazione in forma palese, per alzata di mano, risultato accertato e 
proclamato dal Presidente: 
Presenti n. 10 
Votanti 8 
Voti favorevoli n. 8 
Astenuti n. 2 (Apicella – Pezzolati) 
 

DELIBERA 
 

1. DI APPROVARE quanto esposto in premessa quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto. 
 

2. DI ADOTTARE la Proposta Tecnica del Progetto Preliminare della 1^ Variante 
Strutturale al PRGC vigente, ai sensi del comma 4 dell’articolo 17 della L.R. 56/77 e 
s.m. ed i., costituita dai seguenti elaborati: 

Elaborati urbanistici (redatti dall’Arch. Gian Carlo Paglia): 
All. 1. Relazione Illustrativa 
All. 2. Norme di Attuazione 
All. 3. TAV. P2g – Carta di Sintesi sul PRG (scala 1:5.000) 
All. 4. TAV. PPR2A – Tavola delle componenti paesaggistiche naturalistico-

ambientali e morfologico-insediative correlata alla Tavola P4 del PPR (scala 
1/5.000) 

All. 5. TAV. PPR4B – Tavola di raffronto tra le previsioni urbanistiche della variante 
e i beni paesaggistici e le componenti morfologico-insediative e naturalistico-
ambientali (scala 1/5.000) 

   Elaborati geologici (redatti dal Dott. Geol. Paolo Quagliolo): 
All. 6. Relazione illustrativa e Cronoprogramma interventi riassetto geologico; 
All. 7. Tavola n. 3: Quadro del dissesto (scala 1:5.000) 
All. 8. Tavola n.7: Carta di sintesi geologica per l’utilizzo urbanistico (scala 1:5.000) 

 
3. DI CONFERMARE i seguenti elaborati geologici (redatti dal Dott. Geol. Paolo 

Quagliolo), approvati con D.G.R. n. 28-2229 del 22/06/2011 e già confermati con DCC 
n.17 del 12/04/2022: 

 Allegato 2 alla Relazione Illustrativa: Fascicolo reticolo idrografico minore 



 Dati geognostici e stratigrafici 
 Integrazioni cartografiche alla scala di piano 
 Relazione geologico-tecnica 
 Schede dei pozzi censiti 
 Schede di censimento delle opere di difesa idraulica 
 Schede di rilevamento dei corsi d'acqua 
 TAV 1 - Carta geologica (scala 1:5.000) 
 TAV 2 - Carta geomorfologica e della dinamica fluviale (scala 1:5.000) 
 TAV 4 - Carta geoidrologica (scala 1:5.000) 
 TAV 4 bis - Carta della soggiacenza (scala 1:5.000) 
 TAV 5 - Carta litotecnica (scala 1:5.000) 
 TAV 6 - Carta delle opere di difesa idraulica (scala 1:5.000) 

 
4. DI ADOTTARE lo studio idrologico-idraulico redatto dall’Ing. Chiara Amore dello 

Studio SRIA S.r.l., “Analisi idraulica del nodo Oitana-Chisola-Canale del Molino 
finalizzato alla valutazione di interventi di ottimizzazione del reticolo idrografico 
superficiale e rifunzionalizzazione del Canale del Molino nei pressi della ex cava, in 
relazione alle ipotesi di realizzazione di centro sportivo polifunzionale - Studio di 
compatibilità idraulica”, finalizzato ad evidenziare eventuali criticità e a indicare gli 
interventi di riassetto idraulico a corredo dell’attuazione dell’area per servizi pubblici 
S5(96) che si compone dei seguenti documenti, allegati al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale, sotto la dicitura: 

 
All. 9. Studio Idrologico Idraulico: definizione delle Dinamiche di Esondazione 
All. 10. Corografia 1:10.000 
All. 11. Inquadramento topografico e tecniche di rilievo (scala 1:10.000 1:2.000) 
All. 12. Rilievo batimetrico e plano-altimetrico: planimetria e sezioni (scala 1:500 

1:200) 
All. 13. Analisi idraulica: planimetria aree di esondazione TR 20 anni tiranti idraulici 

- stato di fatto (scala 1:2.000) 
All. 14. Analisi idraulica: planimetria aree di esondazione TR 20 anni velocità - stato 

di fatto (scala 1:2.000) 
All. 15. Analisi idraulica: planimetria aree di esondazione TR 200 anni - tiranti 

idraulici stato di fatto (scala 1:2.000) 
All. 16. Analisi idraulica: planimetria aree di esondazione TR 200 anni - velocità stato 

di fatto (scala 1:2.000) 
All. 17. Analisi idraulica: planimetria aree di esondazione TR 20 anni tiranti idraulici 

- ipotesi di progetto (scala 1:2.000) 
All. 18. Analisi idraulica: planimetria aree di esondazione TR 20 anni velocità ipotesi 

di progetto (scala 1:2.000) 
All. 19. Analisi idraulica: planimetria aree di esondazione TR 200 anni - tiranti 

idraulici ipotesi di progetto (scala 1:2.000) 
All. 20. Analisi idraulica: planimetria aree di esondazione TR 200 anni - velocità 

ipotesi di progetto (scala 1:2.000) 
 

5. DARE ATTO che la presente Variante, come introdotta dalla “proposta tecnica del 
progetto preliminare” qui allegata, ha le caratteristiche di Variante Strutturale al PRGC, 
ai sensi del comma 4 dell’articolo 17 della L.R. 56/77 e smi; 
 



6. DI DARE ATTO che la presente Variante è coerente con le mappe della pericolosità e 
del rischio del PGRA (Piano di gestione del rischio alluvioni) dell’Autorità di bacino 
distrettuale del Fiume Po; 

 
7. DI DARE ATTO che la presente Variante è conforme agli strumenti di pianificazione 

territoriale e paesaggistica regionali e della Città Metropolitana, nonché ai piani 
settoriali e ne attua le previsioni; 

 
8. DI DARE ATTO che, con particolare riferimento al Piano Paesaggistico Regionale (a 

cui il PRG è stato adeguato con la Variante Generale approvata con DCC n.17 del 
12/04/2022) e al relativo Regolamento attuativo di cui al DPGR n.4/R del 22/03/2019, 
la Variante rispetta le disposizioni cogenti e immediatamente prevalenti ed è coerente 
con obiettivi, indirizzi e direttive del Piano; 

 
9. DI DARE ATTO che, le modifiche alle fasce PAI, approvate con i due Decreti di 

Autorità di Bacino n.156/2022 del 27/12/2022 e n.66/2023 del 08/08/2023, comportano 
automaticamente la necessità di aggiornare la delimitazione delle zone fluviali interna e 
allargata ex art.14 delle NdA del PPR; 

 
10. DI DARE ATTO che, in quanto costituente mero adeguamento del P.R.G.C. al P.A.I, 

la Variante è esclusa dall’attivazione delle procedure in materia di Valutazione 
Ambientale Strategica, ai sensi di quanto precisato dall’art. 17 comma 9 della L.R. 
56/77 e s.m.i.; 

 
11. DI DARE ATTO che la Variante non concerne l’apposizione o la reiterazione di 

vincoli espropriativi e pertanto non sono state attivate le procedure di cui all’art. 11 del 
DPR 327/01 (Testo Unico degli Espropri); 

 
12. DI DARE ATTO che la Variante non necessita di verifiche rispetto al Piano di 

Classificazione Acustica, in quanto non prevede nuove aree edificabili, né infrastrutture, 
né usi insediativi differenti rispetto a quelli previsti dal vigente strumento urbanistico 
generale; 

 
13. DI DARE ATTO che il Comune di La Loggia non è interessato da vincoli derivanti 

dalla presenza sul territorio di attività produttive classificate “a rischio di incidente 
rilevante” o di aree di danno e areali di osservazione relativi ad attività Seveso ubicate 
in Comuni contermini (DGR n.20-13359 del 22/02/2010 e successiva DGR n.17-377 
del 26/07/2010);  

 
14. DI DARE ATTO che la nuova definizione delle fasce PAI e delle aree allagabili del 

PGRA conferma sostanzialmente la Carta di Sintesi vigente, fatta eccezione per puntuali 
modifiche o aggiustamenti dovuti alle variazioni subite dal-le fasce PAI dei torrenti 
Chisola e Lemina/Oitana; 

 
15. DI DARE ATTO che la sovrapposizione della Carta di sintesi sull’azzonamento dello 

strumento urbanistico non ha fatto emergere situazioni di incompatibilità tra le 
previsioni insediative vigenti e le condizioni di pericolosità geomorfologica e idraulica, 
per cui non si è reso necessario apportare modifiche alla vigente zonizzazione di Piano; 



 
16. DI DARE ATTO che la capacità insediativa residenziale teorica (CIRT), di cui all’art. 

20 così come previsto all’art. 17, comma 5, lettera e), efficace anche ai fini 
dell’applicazione dell’art. 17, comma 5, lett. e) è pertanto rimasta invariata rispetto alla 
Variante Generale approvata con DCC n.17 del 12/04/2022, pari a 10.768 abitanti; 

 
17. DI DARE ATTO che sono state aggiornate le prescrizioni idrogeologiche e idrauliche 

contenute nelle Norme di Attuazione con le disposizioni del nuovo testo unico in 
materia di difesa del suolo “Criteri e indirizzi in materia di difesa del suolo e 
pianificazione territoriale e urbanistica”, approvato con DGR n.8-905 del 24/03/2025; 

 
18. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’articolo 38 delle Norme di Attuazione del PAI e del 

paragrafo 2.4.7 dei “Criteri e indirizzi in materia di difesa del suolo e pianificazione 
territoriale e urbanistica” approvati con DGR n.8-905 del 24/03/2025, sono state 
impartite prescrizioni attuative specifiche per garantire la compatibilità geologica delle 
opere pubbliche previste dal PRG, con particolare riguardo all’area S5(96), per la cui 
realizzazione è stata presentata candidatura al Bando della Regione Piemonte Strategie 
Urbane d'Area (SUA) PR FESR 2021-2027 - Azione V.5i.1; 

 
19. DI PUBBLICARE il presente documento per estratto all’Albo Pretorio comunale, 

rendendolo, per la durata di (30) TRENTA giorni consecutivi, compresi i festivi, a 
decorrere dalla data di adozione della deliberazione, affinché chiunque possa prendere 
visione; nei secondi (15) QUINDICI giorni, sarà possibile presentare osservazioni e 
proposte nel pubblico interesse; 

 
20. DI DEPOSITARE, nel medesimo periodo, la copia cartacea degli elaborati presso 

l’Ufficio Tecnico Comunale, al fine di consentirne la consultazione durante gli orari di 
apertura dell’Ufficio stesso; 

 
21. DI DISPORRE l’applicazione delle misure di salvaguardia ai sensi dell’articolo 58 

della LR 56/77; 
 
22. DI DARE MANDATO al responsabile del procedimento, arch. Daniela FABBRI, per i 

successivi adempimenti, con particolare riguardo alla trasmissione degli elaborati agli 
Enti e alla convocazione della conferenza di co-pianificazione per il prosieguo dell’iter. 

 
23. DI DICHIARARE il seguente atto immediatamente eseguibile a fine di procedere in 

tempi brevi alla predisposizione degli atti conseguenti, in considerazione del fatto che 
con la proposta tecnica del progetto preliminare di variante strutturale al PRGC oggetto 
della presente deliberazione sono impartite prescrizioni attuative specifiche per 
garantire la compatibilità geologica delle opere pubbliche previste in area S5(96) (per la 
cui realizzazione è stata presentata candidatura al Bando della Regione Piemonte 
Strategie Urbane d'Area (SUA) PR FESR 2021-2027 - Azione V.5i.1). 

 
Successivamente, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 Ritenuta l’urgenza di dare immediata attuazione al presente provvedimento; 
 Visto l’art.134 - 4° comma - del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 



Procedutosi a votazione in forma palese, per alzata di mano, risultato accertato e 
proclamato dal Presidente: 
Presenti n. 10 
Votanti 8 
Voti favorevoli n. 8 
Astenuti n. 2 (Apicella – Pezzolati) 
 

D E L I B E R A 
 di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 
DF/tm 
 
 
 
 



Letto, confermato e sottoscritto 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 
 CATALANO Davide      

 

IL SEGRETARIO COMUNALE  
Firmato digitalmente 

 Dott.ssa Nicoletta Blencio  
 
 

 
 
 
 
 


